
 

Tribunale Amministrativo Regionale 
della Puglia - Lecce 

DETERMINA DIRIGENZIALE 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA DEL MERCATO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PER L’AFFIDAMENTO IN OUTSOURCING DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DELL’ARCHIVIO DI DEPOSITO ESTERNO DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 
DELLA PUGLIA - SEDE DI LECCE – DURATA: 01.10.2021 – 30.09.2027 - CIG Z84332D399 

IL SEGRETARIO GENERALE  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i.;  

VISTO l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “legge di contabilità pubblica”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018 n. 9, modificato con delibera 
del C.P.G.A. del 17 gennaio 2020 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi 
della Giustizia Amministrativa”; 

VISTO l’Atto Generale del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 14 del 2 dicembre 
2013, recante la disciplina per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, in attuazione 
alle previsioni di cui all’art. 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché del DPR 5 
ottobre 2010, n. 207; 

VISTO il Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi 
regionali, approvato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 6 febbraio 2012, cosi 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio di Stato del 10 novembre 2020; 

VISTE le Linee guida n. 4 di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recanti “procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

VISTA la Direttiva del Segretariato Generale n. 3 del 19 giugno 2017 per l’acquisizione di beni, servizi 
e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria (art. 36 D. Lgs. 50/2016); 
 



DATO ATTO che il contratto stipulato avente ad oggetto l’affidamento in outsourcing del servizio di 
gestione dell’archivio di deposito esterno del Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia - sede 
di Lecce è in scadenza;  
 
CONSIDERATA la necessità di affidare con decorrenza 01.10.2021 e per la durata di anni 6 (sei) il 
servizio in oggetto che dovrà essere articolato nelle seguenti attività: 
1) Presa in carico della documentazione dal precedente fornitore per un numero complessivo 
di 710 scatole - contenenti fascicoli processuali “definiti” - che occupano circa n. 300 metri lineari, 
ossia accettazione dei bancali, spunta dell’elenco di consistenza trasmessa dallo stesso; 
2) Deposito e custodia dei contenitori presso il magazzino di archiviazione, dei complessivi 300 
ML di documentazione cartacea; 
3) Ricerche e recapito (con corriere) della documentazione richiesta in consultazione; 
4) Scarto d’atti d’archivio - Quantità di documentazione oggetto di macero e/o distruzione 
entro il termine del corrente anno stimata in 150 metri lineari. 
5) Riconsegna finale a bocca di magazzino della documentazione al termine del periodo 
contrattuale senza alcun onere a carico del committente, fatte salve le spese di riconsegna; 
 
PRESO ATTO che: 
- l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. prevede che le Amministrazioni statali centrali e 
periferiche e le altre Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e di importo inferiore alla soglia 
di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
- l'art. 1 comma 449 primo periodo della L. 296/2006 s.m.i. prevede l’obbligo di approvvigionamento 
utilizzando le convenzioni-quadro per tutte le Amministrazioni in esso indicato mentre nel secondo 
periodo della norma sopra indicata è prevista la facoltà per le restanti Amministrazioni pubbliche di 
cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero di utilizzare 
i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti; 
- che su CONSIP S.p.A., società del Ministero dell'Economia e delle Finanze che gestisce il Programma 
di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non risulta attiva una convenzione per l’espletamento 
del servizio oggetto di affidamento; 
- ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 
Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni nel quale si può procedere attraverso ordine diretto 
(OdA) o con richiesta di offerta (RdO) ovvero mediante la stipula di una Trattativa diretta; 
- l’art. 37 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. prevede che per gli acquisti di forniture e servizi di 
importo superiore a 40.000,00 euro ed inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del sopra richiamato 
decreto, le Stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del D.lgs. 
n. 50/2016 s.m.i. procedono mediante l’utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 
negoziazione messi a disposizione dalle Centrali di Committenza qualificate; 

CONSIDERATO che il valore stimato per l’acquisizione della fornitura, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 
50/2016 risulta inferiore alla soglia di € 40.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere ad 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 50/2016; 
 
CONSIDERATO che si è proceduto ad un’indagine di mercato finalizzata alla quantificazione del 
costo del servizio da affidare e sono stati acquisiti i preventivi di spesa fra gli operatoti economici 
che potessero garantire la disponibilità di un magazzino di deposito nella Regione Puglia, al fine di 



rendere più facilmente raggiungibile l’archivio documentale, anche alla luce delle programmate 
operazioni di scarto/macero; 
 
CONSIDERATO che il preventivo di spesa tramesso dalla alla Plurima S.p.a. – 01698960547 è stato 
formulato a prezzi più bassi per ciascuna voce di servizio come di seguito indicato: 

 
 
CONSIDERATO, inoltre, che l’offerta presentata dalla Plurima S.p.a., risulta essere pienamente 
rispondente alle caratteristiche del servizio ricercato, avendo la Società una sede di deposito sita in 
Noci (Ba); 

CONSIDERATA l’opportunità di ricorrere al Me.pa. per l’affidamento di cui sopra, anche con 
riferimento alla stipula del contratto; 

ACQUISITO il CIG n. Z84332D399; 

VISTA la Trattativa Diretta n. 1834984 trasmessa tramite Me.pa., alla Plurima S.p.a. – 01698960547 
con sede legale in Milano – P.zza Santo Stefano n° 6 avente ad oggetto l’affidamento del servizio 
come dettagliato nel capitolato allegato alla Trattativa per l’importo complessivo - da ribassare - 
pari ad € 12.134,00 (oltre IVA); 

VISTA l’offerta presentata dalla Plurima S.p.a. – 01698960547 per l’importo di € 12.134,00 (oltre 
IVA); 

ACQUISTITO il Durc e accertata la regolarità dello stesso; 

PRESO ATTO della dichiarazione agli atti del responsabile del procedimento, Dott.ssa Colazzo 
Francesca, con la quale si attesta l’assenza di eventuali incompatibilità e/o conflitti di interesse in 
riferimento all’affidamento di cui trattasi, nonché si impegna al rispetto del Codice di 
Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa; 

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, non si trova in alcuna 
situazione di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 
6 bis della legge 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 18 del Codice di Comportamento per il 
personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha comunicato di essere in situazione di 
conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura 
di affidamento; 

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 80 
del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i., nonché del requisito dell’idoneità professionale di cui all’art. 83, 
comma 1, lett. a), del medesimo testo di legge sopra richiamato; 



DATO ATTO che, vista l’entità dell’importo della fornitura, per la procedura in questione non sono 
previsti requisiti speciali di partecipazione ex art. 83 D. Lgs. 50/2016 in capo all’operatore 
economico poiché presunto per il fatto di essere iscritto al bando di abilitazione MEPA per la 
categoria merceologica richiesta; 

DATO ATTO che è stato rispettato il principio della rotazione degli affidamenti; 
 
RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale 
combinato disposto degli artt. 32, comma 2, e 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 50/2016 la 
fornitura di che trattasi alla Plurima S.p.a. – 01698960547; 

VISTA la assegnazione dei fondi sul cap. 2304 “Spese per il servizio di conservazione e gestione 
esternalizzata degli archivi di deposito” trasmessa in sede di previsione per il fabbisogno 2021-
2023; 

D E T E R M I N A 

1) di procedere all’affidamento specificato nelle premesse mediante sottoscrizione della Trattativa 
Diretta n. 1786144 trasmessa tramite Me.pa., ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. 
Lgs.50/2016 in favore della Plurima S.p.a. – 01698960547 per l’importo di € 12.134,00 (oltre IVA) - 
al netto del ribasso praticato; 

 
2) di rendere noto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e del Piano per la ripartizione degli 
incentivi per funzioni tecniche per il Consiglio di Stato e i TT. AA.RR. approvato con Decreto del 
Presidente del Consiglio di Stato n. 310 del 31.12.2019 il Responsabile unico del procedimento è la 
dott.ssa Francesca Colazzo la quale ai sensi del punto 10) delle linee guida ANAC n. 3, ricoprirà anche 
la figura di Direttore dell’esecuzione del contratto; 
 
3) di nominare, sulla base delle indicazioni ricevute dal RUP, in riferimento alla procedura di che 
trattasi e per le attività di seguito dettagliate i seguenti collaboratori tecnico-amministrativi: 
 

Responsabile Unico del Procedimento nella fase dell'affidamento Sig.ra A. Rapanà 

Responsabile Unico del Procedimento nella fase dell'esecuzione  Sig.ra A. Rapanà 

Direttore dell'esecuzione Sig.ra A. Rapanà 

Incaricato della verifica di conformità Sig.ra A. Rapanà 

 
4)  di imputare allo stesso capitolo di spesa anche l’ammontare di quanto dovuto per le c.d. funzioni 
tecniche, ex art. 113 del D.lgs. 50/2016, pari ad € 242,70; 

 
5) di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione del 
presente atto sul sito internet della Giustizia Amministrativa – sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Il Segretario Generale  

      Dott. Lorenzo Leo 
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